


Chirotteri: gli unici mammiferi a volo attivo



Le omologie nei vertebrati volatori



Le particolarità del piede: appendersi a testa in giù…



Evoluzione: le forme ancestrali



Evoluzione: la ecolocalizzazione





Evoluzione: i megachirotteri



Glossophaga commissarisi Musonycteris harrisonii

Phyllostomidae Glossophaginae

Evoluzione: le forme tropicali



Hylonycteris underwoodi

che si alimenta sulla liana Marcgravia serrae

Evoluzione: gli impollinatori nei tropici



Ectophylla alba

Evoluzione: gli adattamenti alle zone tropicali



Desmodus rotundus

Desmodontinae

Evoluzione: l’ematofagia

Il Vampiro



VESPERTILIONIDAE

MOLOSSIDAE
RHINOLOPHIDAE

MINIOPTERIDAE

Evoluzione: le forme italiane



Per la legge italiana, fauna sono solo i Mammiferi 
e gli Uccelli……

…che sono meno dell’1% delle specie 
animali……

E i Chirotteri, anche se per loro fortuna sono 
Mammiferi, sono i negletti tra i Mammiferi

Non è solo colpa della legge, è anche un problema 
di percezione ed interesse, che a loro volta 
vogliono dire fondi, attenzione dei decisori, ecc.

Fauna nobile vs fauna negletta….
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Il Regio Decreto 5 giugno 1939, n. 1016, “Testo Unico delle norme per la protezione della 

selvaggina e per l’esercizio della caccia”, poneva già i chirotteri fra le specie protette, stabilendo 

che fosse “sempre proibito uccidere o catturare i pipistrelli di qualsiasi specie” (art. 38)

Legge quadro in materia di fauna e attività venatoria L. 11 

febbraio 1992, n. 157

Convenzione di Berna, 1979

Convenzione di Bonn, 1979

Convenzione di Rio de Janeiro, 1992

Direttiva 92/43/CEE e D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 - D.P.R. 12 

marzo 2003, n. 120.

Danno ambientale L. 8 luglio 1986, n. 349

Bat agreement
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Specie di chirotteri d’interesse comunitario la cui conservazione richiede la 

designazione di Zone Speciali di Conservazione (Direttiva 92/43/CEE).

Rhinolophus blasii

Rhinolophus euryale

Rhinolophus ferrumequinum

Rhinolophus hipposideros

Rhinolophus mehelyi

Barbastella barbastellus

Miniopterus schreibersii

Myotis bechsteinii

Myotis blythii

Myotis capaccinii

Myotis dasycneme

Myotis emarginatus

Myotis myotis

92/43/CEE
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EUROBATS The Agreement on the Conservation of Populations of European Bats.htm
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Sintesi delle principali disposizioni legislative concernenti

la tutela e il monitoraggio della chirotterofauna.

DISPOSIZIONE SPECIE INTERESSATE FONTI

Divieto di abbattimento, cattura, detenzione e 

commercio.

Tutte L. 157/92;

Conv. di Berna (L. 503/81);

Dir. 92/43/CEE (D.P.R. 357/97);

Bat agreement.

Divieto di deterioramento o distruzione dei siti di 

riproduzione o di riposo.

Tutte Conv. di Berna (L. 503/81);

Dir. 92/43/CEE (D.P.R. 357/97) 

Bat agreement.

Divieto di disturbo degli esemplari, in particolare 

nei periodi riproduttivo e di ibernazione. 

Tutte Conv. di Berna (L. 503/81);

Dir. 92/43/CEE (D.P.R. 357/97) 

Bat agreement.

Rendicontazione delle attività realizzate in deroga 

alle disposizioni di cui sopra.

Tutte Conv. di Berna (L. 503/81);

Dir. 92/43/CEE (D.P.R. 357/97) 

Tutela attraverso la designazione a pSic, SIC e 

ZSC (Rete Natura 2000) e l’adozione, nelle stesse 

aree, di misure di conservazione.

Rhinolophus blasii, R. euryale,

R. ferrumequinum, R. 

hipposideros, R. mehelyi,

Barbastella barbastellus,

Miniopterus schreibersii,

Myotis bechsteinii, M. blythii,

M. capaccinii, M. dasycneme,

M. emarginatus, M. myotis.

Dir. 92/43/CEE (D.P.R. 357/97; 

D.P.R. 120/03) 

Monitoraggio dello stato di conservazione  

anche attraverso il censimento dei siti di rifugio, 

l’adozione di Action Plan o l’implementazione 

di preesistenti piani di conservazione. 

Tutte Dir. 92/43/CEE (D.P.R. 

357/1997; D.P.R. 120/03)

Bat agreement;

Raccomandazioni del Comitato 

permanente della Convenzione 

di Berna nn. 36, 43, 72, 73.

Monitoraggio delle catture e uccisioni

accidentali

Tutte Dir. 92/43/CEE (D.P.R. 357/97) 



LA VITA NELLE GROTTE



LA VITA NEI BOSCHI



Ecosistemi forestali



ECOSISTEMI FORESTALI: COME AIUTARLI



Descher C:

Alimentazione 

della coppia di 

grandi vespertili

in ambienti 

agricoli dell’Alto 

Adige
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L’uso degli elementi del paesaggio per muoversi (esempi olandesi)
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Fig. 1.  Siti utilizzati dai pipistrelli negli edifici.

1- sottotetti, soffitte;                                                      2- rivestimenti in legno delle facciate;
3- ante delle finestre tenute aperte per lunghi periodi;  4- cassonetti delle persiane avvolgibili;

5- frontalini metallici dei balconi;            6- spazi fra muri e colonne di scarico delle grondaie;

7- spazi liberi fra coperture e grondaie;    8- fessure fra muri e canne fumarie;
9- bordure (frontalini) e falde dei tetti piani;       10- spazi fra le tegole;

11- colmi di tetti con tegole;    12- fessure tra falde di camini e tegole;  13- cantine.

Ecosistemi Urbani



L’Ecosistema Grotta...

• E’ probabilmente l’unico ecosistema ancora 
totalmente naturale che è possibile trovare in 
un Paese come il nostro

• E’ molto delicato perché particolarmente 
isolato, e spesso a basso o bassissimo livello 
energetico

• Ne fanno parte, e ne dipendono, la quasi totalità 
delle specie di pipistrelli d’Europa, durante 
tutto o parte del proprio ciclo biologico.



La scelta del roost

SPECIE ATTIVITA' SVERNAMENTO

Rhinolophus blasii g g

Rhinolophus euryale g(e) gRhinolophus 

ferrumequinum egr(a) ge

Rhinolophus hipposideros eg ge

Rhinolophus mehelyi g g

Myotis bechsteini a(er) g(a)

Myotis blythii ge g

Myotis brandti ae g

Myotis capaccini ge g

Myotis dasycneme ea g(ea)

Myotis daubentoni aer ger

Myotis emarginatus eg(a) g

Myotis myotis ge(a) g

Myotis mystacinus ea g

Myotis nattereri aeg g

Pipistrellus kuhli ear eagr

SPECIE ATTIVITA' SVERNAMENTO

Pipistrellus nathusii a(e) rage

Pipistrellus pipistrellus

Pipistrellus pygmaeus

Nyctalus lasiopterus aer ar

Nyctalus leisleri ae ae

Nyctalus noctula ae aer(g)

Hypsugo savi rea grea

Eptesicus nilssonii ear ge

Eptesicus serotinus eag gea

Vespertilio murinus erag eg

Barbastella barbastellus aeg gea

Plecotus alpinus - -

Plecotus auritus aer gea

Plecotus austriacus eg ge

Plecotus sardus - -

Miniopterus schreibersii g(e) g(e)

ear eagr



Le specie legate all’acqua



novembre-marzo

Ibernazione

Parti

Accoppiamenti

Le nursery: i siti 

di riproduzione

HIBERNACULA:

I siti del letargo

Il ciclo biologico nelle aree temperate

aprile

maggio-agosto

agosto-ottobre



Elevata ricchezza in specie

In Italia: 28 delle 30 specie note fino al 1998 attualmente presenti.

una accidentale (Myotis dasycneme)

una forse estinta (Rhinolophus blasii)

Negli ultimi anni, l’analisi del DNA ha rivelato l’esistenza  nuove 

specie “criptiche”:

Pipistrellus pygmaeus

Plecotus macrobullaris

Plecotus sardus

Myotis punicus

Myotis aurascens

Myotis alcathoe



Problemi di conservazione

L’ordine chirotteri annovera un numero elevatissimo di specie 

minacciate o vulnerabili.

Cause

Scomparsa o alterazione degli habitat di foraggiamento

Diffusione di pesticidi

Disturbo, alterazione o distruzione dei roost

Utilizzo di fungicidi tossici per il trattamento del legno

Persecuzione diretta



Conoscere per proteggere

La protezione della chirotterofauna richiede interventi di 

gestione e conservazione mirati.

Due aspetti critici della biologia dei chirotteri:

Selezione degli habitat di alimentazione

Selezione dei roost

La ricerca scientifica è necessaria per sviluppare linee-

guida per la tutela di questi mammiferi.

Direttiva EC/92/43

Convenzione di Bonn – Bat Agreement



Il ruolo dei cittadini nell’apportare conoscenze (Svizzera)



Le specie italiane: Rinolofi



Le specie italiane: Nottole



Le specie italiane: Miniottero



Le specie italiane:

Barbastello
Vespertilio di Capaccini

Vespertilio maggiore Serotino



Le specie italiane: i pipistrelli



Il ruolo nel controllo degli insetti  “molesti”



1 chirottero medio: 15 g

1 pasto notturno: 5 g  (tra 250 e 1200 insetti)

In un anno di attività (8 mesi): 1,2 kg di insetti 

(1.150.000)

Colonia cittadina (15 Pipistrellus kuhlii)

18 kg/anno (17 milioni)

Colonia da 4000 Myotis o Miniopterus

4500 kg di insetti anno



Il rapporto con la gente

 La conservazione efficace passa dalla 
comprensione









GRAZIE!!


